
A questi si devono aggiungere ulteriori 20 beni confiscati che 
sono attivi o con lavori in corso ed amministrati solo dai 
Comuni. Per molti di questi beni confiscati c’è stata una col-
laborazione attiva di Agrorinasce.

ANNI DI ATTIVITÀ

I beni confiscati alla camorra interessati da azioni di 
recupero ad uso sociale e pubblico sono in totale 
156, di cui 138 beni confiscati finanziati dai seguenti Enti:

- 12 dal Ministero dell’Interno (di cui uno riferibile al POM 
Sicurezza 1994/99, tre riferibili al PON Sicurezza 
2000/2006, quattro riferibili al PON Sicurezza 2007-
2013; quattro riferibili al PON Legalità 2014/2020); 

- 60 dalla Fondazione con il Sud;

- 26 dalla Regione Campania;

- 3 dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dip. Gio-
ventù e Pari Opportunità;

- 2 dal Ministero dell’Ambiente;

- 34 da Agrorinasce, Comuni soci, cooperative sociali;

- 1 dalla Fondazione Vodafone;

156
beni confiscati
interessati da
azioni di recupero

105 beni confiscati già attivati
attraverso Agrorinasce

20
ulteriori beni confiscati 
gestiti dai Comuni, con un
ruolo attivo di Agrorinasce

ATTUALMENTE SONO ATTIVI 105 BENI CONFISCATI 
ALLA CAMORRA: SU TUTTI C’È STATO UN RUOLO 

ATTIVO DI AGRORINASCE.

LA LOCALIZZAZIONE dei 156 beni confiscati alla 
camorra nella disponibilità di Agrorinasce è la seguente:

18 a Casal di Principe, di cui sedici finanziati (12 attivi, 
1 lavoro ultimato, 3 finanziamenti approvati, 1 con 
richiesta di finanziamento avviata, 1 in corso di proget-
tazione);

7 a Casapesenna, di cui cinque finanziati (5 attivi, 1 
finanziamento approvato,1 in corso di progettazione);

6 a S. Cipriano d’Aversa, di cui tre finanziati (1 attivo, 
1 con lavori in corso,1 con richiesta di finanziamento 
avviata, 3 in corso di progettazione);

122 a S. Maria La Fossa, di cui cinquantatré finanziati 
(87 attivi, 1 con lavori in corso, 33 in corso di progetta-
zione e 1 in corso di assegnazione definitiva);

3 a Villa Literno, di cui due finanziati (2 con finanzia-
mento approvato, 1 in corso di progettazione);

LE DESTINAZIONI sociali e istituzionali sono le seguenti:

Destinazione istituzionale (Scuole, isole ecologiche e 
uffici pubblici ecc.): 7 beni confiscati

Sociale per il tempo libero (parchi, teatri, spazi sporti-
vi, centri di aggregazione ecc.): 14 beni confiscati

Socio sanitario (centri per disabili, accoglienza donne 
vittime di violenza, bambini affetti da autismo, ecc.): 6 
beni confiscati

Produttiva (terreni agricoli, allevamenti, ristoranti, labo-
ratori artigiani, impianto di biogas ecc.): 129 beni confi-
scati
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